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Provvidenze a favore della Società mineraria carbonifera sarda

DISEGNO DI LEGGE 

A rt. 1.

Ber la  realizzazione idei piamo dii risamia- 
meiiito economico finanziami© della Società 
m ineraria  carbonifera sarda, lo S ta to  è auto
rizzalo ad  assum ere un 'u lterio re  parbecispa- 
zioine a l capitale della Società medesima, 
mediamte isatboscrdzione d i un numero di 
azioni iper l'im porto di lire  16 m iliardi, ferm a 
restando la partecipazione di lire  4 m iliardi 
g.ià assoluta ai sensi della legge 7 marzo 1958, 
n. 178.

A rt. 2.

La somma d i line '1.000 m ilioni erogata 
alla  Società m ineraria  cairbonjifera isairda, 
inieireseircizio 19i57-58, a i gemisi idell’iartd'colo il, 
lettiera a), della legge 7 marzo 1958, n. 178, 
si intende conferita a  parziale versam ento 
dell’iulterioirie partecipazione dello 'Stato di 
■cui a! {precedente articolo 1.

Le soimme p er complessive lire  6 miliairdi 
274.590.208, finanziate d a ll 'Is titu to  mobiliare 
italiano, per conto' del Tesoro dello ’Stato', alla 
Società m ineraria  carbon ifera  sarda , a i isensi 
delle leggi 8 dicem bre 19-48, in. 1426; 21 
agosto 1949, >n. 730 ; 18 a rile  1950, in. 258 e
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i  novem bre 1950, in. 92i2, (unitamente aid m a  
juo ta  di line 3.725.409.792 p e r  in teressi de* 
term inati dm misuina fo rfe tta r ia  sulle somme 
medesimie, si intendono conferite  a  titolo di 
versam ento deirultenioire partecipazione di 
;ui al precedente articolo 1.

La rim anente somma di lire  5.000 mi
lioni occorrente ipar completarle l'u lteriore 
partecipazione di cui a l precedente articolo 
1, s a rà  ve rsa ta  nell’esercizio 1959-60.

■ A rt, 3.

I l [Ministro del tesoro, in  dipendenza del 
trasferim ento  a  capitale dei cred iti indicati 
nel precedente articolo 2, è  autorizzato a  
provvedere, con p rqp rì decreti, al momento 
in cu i isi f a rà  tango >alla chiiusuira dei conti, 
all’evantuaie conguaglio, ;in favore  della 'Cas
sa p e r  opere istraordiiniarie dii pubblico in te 
resse miall’ìltalia m eridionale e  deiìl’ilstituto 
aentrale peir il  credito  ia m edio term ine a  fa- 
rare  delle medie e piccole industrie  (iMedio-

or edito), cessi (Mia ri d i p a rte  dei cred iti stessi, 
della scopertura  che dovesse determ inarsi 
par raggiungere  riammonitane complessivo 
delle somme ad essi spettan ti sin foirza delle 
leggi vigenti.

Airt. 4.

L a «spesa d i lire  5.000 m ilioni .di cui a l 
precedente articolo 2 sa rà  isc r itta  nello istato 
di previsione della ispesia del M inistero 'del 
tesoro p e r l ’esercizio 1959-60 e ad  essa si 
fa rà  fro n te  con riduzione d i p a r i  im porto 
del capitolo n. 34 dello sta to  d i previsione 
della ispesia dal M inistero delle partecipazio
ni s ta ta li par l’esercizio stesso.

Il M inistro  del tesoro  è autorizzato  a d  ap 
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio.

Alrt. 5.

L a legge 7 m arao 1968, n. 178, è abrogata.


